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Acronimi

CEDA


Centro di Elaborazione Dati dell’Ateneo

CFU
Credito Formativo Universitario



CRUI
Conferenza dei Rettori delle Università Italiane



CCSI
Consiglio dei Corsi di Studio in Informatica

CdL
Corso di Laurea in Informatica (I livello, classe 26: Scienze e Tecnologie Informatiche)

PI
Parti Interessate (o Portatori di Interesse, o anche stakeholders)



Scienze M.F.N.
Scienze Matematiche Fisiche e Naturali



Glossario

Alta Direzione:
Le posizioni di direzione che hanno funzioni di indirizzo, guida e coordinamento, aventi titolo ad assumere decisioni che hanno valenza per il CdL nel suo complesso. 



Assicurazione/Garanzia Qualità:
L’insieme delle azioni pianificate e sistematiche necessarie a dare adeguata confidenza che un prodotto o servizio soddisfi determinati requisiti di qualità (UNI EN ISO 8402).



Carico didattico:
Parametro determinato dall’insieme di tutte le attività formative previste per il corso di studio.



Cliente:
Si identificano clienti interni e clienti esterni.

Lo studente è un cliente (interno) in quanto diretto utilizzatore del servizio di formazione: la sua soddisfazione è di grande importanza nella valutazione del CdL.

Il cliente (esterno) del CdL è costituito dall’insieme di tutte le entità (organizzazioni, imprese, singole persone) che utilizzeranno o potranno trarre benefici dalla professionalità acquisita dallo studente nel corso di studio, con particolare riferimento al territorio di influenza del corso di studio stesso.



Commissione Didattica e Commissioni di Area:
Commissioni del CCSI che si occupano degli aspetti didattici dei Corsi di Studio. Le commissioni di area sono relative a differenti aree didattiche di interesse (Architetture e Sistemi, Linguaggi e Basi di Dati, etc.)



Contenuti professionalizzanti:
Sono i contenuti finalizzati a far acquisire agli studenti specifiche capacità professionali. Essi possono essere erogati sia nell’ambito della docenza accademica, sia attraverso interventi da parte di soggetti esterni all’ambito strettamente universitario in corsi professionalizzanti, conferenze, stage, presentazioni di casi aziendali, testimonianze, etc.



Confinamento del carico didattico:
Operazione di contenimento del carico didattico complessivo del CdL a 180 crediti comprensivi di tutte le attività formative.



Coorte:
Insieme di studenti che entrano nel CdL, immatricolandosi o provenendo da un altro corso di studio; sono identificati dall’anno accademico in cui avviene l’ingresso nel CdL. Ad esempio, la coorte 2002 è composta dall’insieme di studenti appartenenti ad una di queste categorie:

· immatricolati nel 2002-03 al primo anno di corso;

· immatricolati nel 2002-03 al secondo o terzo anno di corso;

· iscritti nel 2002-03 a qualunque anno di corso, provenienti da un altro corso di studio (quindi immatricolati in un anno accademico precedente).



Crediti Formativi Universitari (CFU):
Il credito formativo (CFU) è la misura del volume di lavoro di apprendimento richiesto ad uno studente in possesso di adeguata preparazione iniziale per l'acquisizione di conoscenze ed abilità nelle attività formative previste dagli ordinamenti didattici dei corsi di studio. Ad 1 credito corrispondono 25 ore di lavoro complessivo per lo studente; tale lavoro comprende sia le attività di didattica d'aula (lezioni, esercitazioni, seminari) sia lo studio individuale, sia altre attività formative quali ad esempio lo stage. La quantità media di lavoro di apprendimento svolto in un anno da uno studente impegnato a tempo pieno negli studi universitari è convenzionalmente fissata in 60 crediti. I crediti sono acquisiti con il superamento dell'esame o di altra forma di verifica del profitto e non sostituiscono il voto. 



Customer satisfaction:
Procedure di valutazione della qualità percepita dai clienti.



Corso accademico o insegnamento:
Corso previsto nell’Ordinamento degli Studi del CdL.



Didattica extra-accademica:
Docenza effettuata da persone con professionalità extra-accademica provenienti dalle realtà aziendali e/o enti di ricerca (incluso stage).



Direzione (DCdL):
I docenti e i responsabili dei servizi che hanno diretta responsabilità sulle scelte didattiche e di indirizzo e gestionali delle risorse messe a disposizione del CdL, del controllo della loro applicazione e della rispondenza della didattica agli obiettivi e scopi del CdL. 



Documenti (della qualità) del CdL:
Sono tutti i dati, le informazioni e quant’altro necessario per rispondere correttamente alle esigenze dei clienti e possono essere su supporto cartaceo o informatico. Ne costituiscono esempi tutti i documenti che definiscono e descrivono l’organizzazione e le modalità di funzionamento del CdL (manuali, procedure, istruzioni, piani o programmi di esecuzione delle attività), i percorsi formativi o piani di studio, il manifesto degli studi, i verbali, i registri delle lezioni, le procedure di valutazione, i libri di testo o le dispense, i questionari, i compiti, le esercitazioni, etc.



Documenti di registrazione (della qualità) del CdL:
Sono quei documenti ritenuti necessari per dimostrare la conformità ai requisiti specificati e l’efficace applicazione del Sistema Qualità del processo di formazione.



Lingua Straniera:
La riforma introduce la conoscenza obbligatoria di una lingua dell'Unione Europea oltre l'italiano, alla quale sarà destinata una parte dei 180 crediti necessari al conseguimento della laurea. La conoscenza della lingua sarà verificata secondo le modalità stabilite dai regolamenti didattici di ateneo e sarà individuato uno standard internazionale di certificazione della conoscenza richiesta agli studenti.



Non Conformità:
E’ la presenza obiettiva di una situazione difforme da quella prevista in specifiche, contratti o procedure.   



Obiettivi Formativi:
Sono l'insieme delle conoscenze e abilità che caratterizzano il profilo culturale e professionale a cui il corso di studio è finalizzato.



Parti Interessate (o Portatori di Interesse, o stakeholders):
Tutte le organizzazioni, società, enti, aziende o singole persone che hanno interesse alle attività del CdL e alla figura professionale del laureato. Sono PI i clienti interni ed esterni, lo Stato, i dipendenti dell’Università, gli enti terzi, la società civile nel suo complesso.



Piano della Qualità:
Documento che definisce le procedure specifiche per la qualità, le risorse e le sequenze di attività relative ad un particolare prodotto, progetto o contratto. UNI EN ISO 9004-I). Il Piano della Qualità fa, di regola, riferimento alle parti del Manuale della Qualità applicabili al caso specifico. Nel contesto del CdL, il Piano della Qualità definisce gli obiettivi per la qualità, pianifica le azioni e le risorse per raggiungerli, determina come verificarne il conseguimento.



Proceduralizzazione del coordinamento didattico:
Attività in base alla quale si opera sulla riduzione della frammentazione dei contenuti formativi.

 

Qualità:
L’insieme delle proprietà e delle caratteristiche di un prodotto o di un servizio che conferiscono ad esso la capacità di soddisfare esigenze espresse o implicite (UNI EN ISO 8402).



Ordinamento degli Studi:
Elenco dei corsi attivati anno per anno.



Rappresentante della Direzione per la Qualità

(Commissione di Valutazione):
La DCdL designa un suo rappresentante che abbia specifica autorità per assicurare che sia istituito, applicato e mantenuto attivo un Sistema Qualità. 



Sistema Qualità:
La struttura organizzativa, le responsabilità, le procedure, i procedimenti e le risorse messi in atto per la conduzione delle attività del CdL in qualità (UNI EN ISO 8402). 



Studente:
E’ colui che risulta iscritto al CdL.



Tirocinio (o stage): 
Attività formativa svolta dallo studente all’interno all’università (tirocinio interno) o presso un’azienda o un ente esterno (tirocinio esterno) secondo modalità stabilite dal CCSI.



Corsi paralleli:
Corsi allocati nello stesso semestre.

Corso precedente:
Corso allocato nel semestre o in anni precedenti.

Corso propedeutico:
Corso il cui esame deve essere sostenuto in precedenza.

Testi di consultazione:
Testi suggeriti dal docente per l’approfondimento degli argomenti del corso.

Testi di riferimento:
Testi che contengono gli argomenti fondamentali del corso.

Verifiche:


Prove scritte di valutazione svolte durante il periodo di lezioni il cui superamento comporta l’esonero dal sostenere la prova scritta.



Riferimenti

Documentazione Sistema Qualità

CCSI_DSQ_MdQ


Manuale per la Qualità del CdL in Informatica. Sistema Qualità del CdL  in Informatica, Università di Pisa. Archivio della Segreteria Didattica. Ultima Versione Applicabile


CCSI_DSQ_PQ
Politica per la Qualità del CdL in Informatica. Sistema Qualità del CdL  in Informatica, Università di Pisa. Archivio della Segreteria Didattica. Ultima Versione Applicabile. 



CCSI_DSQ_PDQ
Piano della Qualità del CdL in Informatica. Sistema Qualità del CdL  in Informatica, Università di Pisa. Archivio della Segreteria Didattica. Ultima Versione Applicabile. 



CCSI_DSQ_PRO_GDD 
Procedura di Gestione della Documentazione e delle Registrazioni. Sistema Qualità del CdL  in Informatica, Università di Pisa. Archivio della Segreteria Didattica. Ultima Versione Applicabile. 



CCSI_DSQ_PRO_PDI 
Procedura di Gestione dei Progetti di Laurea di Primo Livello svolti mediante Tirocinio (o Stage). Sistema Qualità del CdL  in Informatica, Università di Pisa. Archivio della Segreteria Didattica. Ultima Versione Applicabile. 



Leggi e Regolamenti

Università e Facoltà

CCSI_UFF_UNI_091101
Statuto dell’Università degli Studi di Pisa, 9 Novembre 2001, con aggiornamenti del 18 Aprile 2002.



CCSI_UFF_UNI_191101
Regolamento Didattico di Ateneo. Università degli Studi di Pisa. 19 Novembre 2001.



CCSI_UFF_FAC_260202
Regolamento della Facoltà di Scienze Matematiche Fisiche e Naturali dell’Università degli Studi di Pisa.  26 Febbraio 2002.



CCSI_UFF_UNI_281101
Regolamento per la Disciplina dei Professori a Contratto. Università degli Studi di Pisa. 28 Novembre 2001.



CCSI_UFF_UNI_150998
Regolamento per la Disciplina dei Contratti per Prestazioni d’Opera e a Tempo Determinato, gli Incarichi per lo Svolgimento di Consulenza, le Collaborazioni Didattiche e Scientifiche. Università degli Studi di Pisa. 



CCSI_UFF_UNI_220901
Regolamento contenente Norme per i Contratti e le Convenzioni per Prestazioni in Collaborazione e per Conto Terzi. Università degli Studi di Pisa. 22 Settembre 2001.



CCSI_UFF_UNI_130700
Regolamento del Servizio Bibliotecario di Ateneo. 13 Luglio 2000.



CCSI_UFF_UNI_180101
Regolamento per la Tutela delle Persone e di Altri Soggetti Rispetto al Trattamento dei Dati Personali. Università degli Studi di Pisa. 18 Gennaio 2001.



CCSI_UFF_UNI_010101
Regolamento di Ateneo per l'amministrazione, la finanza e la contabilità. Università degli Studi di Pisa. 1 Gennaio 2001.



(Altra documentazione è disponibile sul sito Web dell’Università WEB UNIPISA)

Dipartimento di Informatica e CdL in Informatica

CCSI_VER_CDS_240501
Regolamento Didattico del Corso di Laurea in Informatica, 24 Maggio 2001



CCSI_UFF_CDS_100999
Regolamento del Consiglio dei Corsi di Studi in Informatica, 10 Settembre 1999.



CCSI_UFF_CCSI_300502
1. Organigramma Funzionale del Corso di Laurea in Informatica, 30 maggio 2002



CCSI_UFF_CDS_180102
Regolamento dei Progetti di Laurea di I livello svolti mediante Tirocinio (o Stage), 18 Gennaio 2002.  


CCSI_UFF_DIP_280201
Regolamento del Dipartimento di Informatica, 28 Febbraio 2001.



CCSI_UFF_ODS
Ordinamento degli Studi del CdL  in Informatica, Ultima versione applicabile.



CCSI_UFF_CDS_231092
Regolamento del Tutorato in Scienze dell'Informazione, 23 Ottobre 1992.



CCSI_VER_CDS_050695
Verbale del Consiglio dei Corsi di Studio del 5 Giugno 1995. (Documento Levi)



(Altra documentazione è disponibile sul sito Web del Dipartimento di Informatica WEB DID)

Servizi Web

WebBiblio
Servizio Web della Biblioteca del Dipartimento di Informatica. 

URL: http://www.di.unipi.it/biblio


WebCLI
Servizio Web del Centro di Calcolo degli Studenti. URL: http://www.cli.di.unipi.it Contiene anche link alle pagine gestite da associazioni studentesche.



WebCOMPASS
Servizio Web COMPASS per la COMPilazione ASSistita dei Piani di Studio. URL:http://compass.di.unipi.it


WebDI
Servizio Web del Dipartimento di Informatica. URL: http://www.di.unipi.it


WebDID
Servizio Web della Segreteria Didattica del Dipartimento di Informatica. 

URL: http://www.di.unipi.it/segreteria


WebDIOGENE
Servizio Web del Progetto DIOGENE. URL: http://www.unipi.it/diogene.html


WebTIROCINIO
Servizio Web di gestione dei tirocini formativi

URL: http://www.di.unipi.it/didattica/stage-formativi


WebSMNF
Servizio Web della Facoltà di Scienze Matematiche Fisiche e Naturali. 

URL: http://www.smfn.unipi.it


WebSC
Servizio Web del Progetto Comunitario SOCRATES. 

URL: http://www.di.unipi.it/didattica/erasmus


WebUNIPISA
Servizio Web dell'Università degli Studi di Pisa. URL: http://www.unipi.it


WebVIRMAP
Mappa virtuale dell'Università degli Studi di Pisa. URL: http://virmap.unipi.it/~virmap 



1 Introduzione

Questo documento ha lo scopo di definire i criteri generali da seguire nella progettazione di un corso. Lasciando libera l'attività di insegnamento che i docenti maturano nel corso degli anni, il documento rielabora in maniera sistematica quanto esposto nei regolamenti didattici e approvato nei consigli di corso di studi. Quindi, il carattere prescrittivo di questo documento è limitato: ha il solo obiettivo di raccogliere e ordinare tutte le normative vigenti sulla progettazione dei corsi, in modo da essere una guida utile per i docenti. 

Questo documento è basato fondamentalmente sulle regole dell’Ateneo di Pisa e della Facoltà di SMFN, sulle delibere del consiglio di corso di studi in Informatica e sulle regole del centro di calcolo e del Polo Didattico Fibonacci.

La sezione 2 descrive le modalità di progettazione di un corso, in particolare i punti fondamentali di un programma di un corso. Nella sezione 3 è descritta la modalità con cui un docente può fare richiesta di supporto didattico. Le sezioni 4 e 5 descrivono le possibili interazioni con le segreterie e con il Polo Didattico Fibonacci.

Nell’appendice A è riportato un esempio di progettazione del corso di Algoritmica. L’appendice B raccoglie gli indirizzi di posta elettronica ai quali il docente può rivolgersi per usufruire dei servizi di assistanza tecnica e supporto alla didattica.

2 Progettazione del corso

In questa sezione sono definite le modalità per la progettazione di un corso. Il paragrafo 2.1 descrive tutte le informazioni che si prevede debbano essere contenute nel programma di un corso di laurea o di diploma. Il paragrafo 2.2 descrive con quali modalità il docente può rendere pubblico il programma di esame. 

Se un docente ritiene utile l’acquisto da parte della biblioteca di alcuni libri (per esempio quelli di testo o di consultazione per il corso) deve farne domanda alla biblioteca del Dipartimento di Informatica (di persona o via e-mail: riferimento MailBib).

2.1  Definizione del programma del corso 

Tenendo presente:

1.  i contenuti del corso (decisi dal Syllabus del Corso di Studio in Informatica);

2.  le relazioni con i corsi precedenti;

3.  le interrelazioni con eventuali corsi di laboratorio associati;

4.  le interrelazioni con altri corsi paralleli.

Il docente prepara un documento che contiene:

1.  una breve descrizione degli obiettivi formativi del corso;

2.  una lista di argomenti del corso distribuiti tra ore di lezione ed esercitazione secondo le seguenti regole:

a.  il numero di ore complessivo di ore di lezione e di esercitazioni dipende dal valore dei crediti associati al corso,

c.  è opportuno tendere ad attivare gruppi di esercitazione di non più di 40 studenti,

d.  il titolare del corso dovrebbe tenere almeno il 50% delle esercitazioni per ogni singolo gruppo;

3.  una lista di eventuali argomenti di approfondimento autonomo, garantendo un adeguato quadro di riferimenti bibliografici;

4.  una lista dei testi di riferimento;

5.  una lista dei testi di consultazione;

6.  prerequisiti al corso con eventuale:

·        lista dei corsi propedeutici il cui superamento è essenziale per sostenere l’esame,

·        descrizione dettagliata degli argomenti indispensabili per seguire il corso,

·        descrizione dei prerequisiti contenuti in corsi paralleli,

·        lista dei testi di riferimento consigliati ed eventuali biblioteche dove reperirli,

·        insieme di esercizi di autovalutazione.

7.  l’eventuale materiale ausiliario, per esempio:

a.  appunti , dispense e lucidi,

b. documenti HTML, codice sorgente ed eseguibili,

c.  esercizi proposti, esercizi di esame con eventuali soluzioni;

8.  l’orario e il luogo di ricevimento;

9.  la modalità d’esame specificando:

·        il tipo di esame: scritto, orale, con prova pratica, con progetto, esame correlato con un laboratorio, ecc.,

·        l’eventuale valutazione congiunta con un altro corso (es. laboratorio),

·        il materiale che si può consultare durante la prova scritta,

·        la modalità di iscrizione all’esame,

·        le regole adottate per il superamento dell’esame,

·        le modalità di ammissione all’orale.

Tenendo presente che valgono le seguenti regole:

·    l’esame di ogni corso è formato di norma da una prova scritta e da un orale. Tutti i corsi devono prevedere, inoltre, 2  verifiche periodiche. Se il docente intende adottare modalità diverse deve sottoporle all’approvazione del Consiglio di Corso di Studi,

·    in caso di mancato superamento di un esame ed in caso di esame non concluso, allo studente deve essere consentita la possibilità di sostenere l’esame nell’appello successivo,

per le verifiche:

· tutti i corsi devono prevedere due verifiche intermedie per ogni semestre in periodi fissati dal CCSI (con sospensione della didattica),

· le verifiche sono considerate come prove d’esame e pertanto ad esse si applicano  le regole per gli esami (propedeuticità e sbarramenti)

· le verifiche valgono solo per la sessione d’esame successiva al semestre in cui sono svolte,

· il superamento con successo comporta l’esonero dalla prova scritta,

2.2  Pubblicazione del programma del corso

I docenti comunicano alla segreteria didattica, in seguito alla richiesta della segreteria stessa e comunque non oltre il 31 maggio precedente all’inizio dell’anno accademico, il programma di ciascun corso da loro tenuto. Per i particolari e i formati di trasmissione vedere la sezione 4.2.

Tutti i contenuti nel programma descritto nella sezione 2.1 sono quindi resi pubblici dalla segreteria nelle pagine web dedicate alla didattica (riferimento WebDid).

Corsi paralleli della stessa materia hanno di norma, oltre allo stesso programma, esami comuni. I docenti che ritengono che esistano fondati motivi per una limitata differenzazione nel programma o negli esami devono essere autorizzati dal Consiglio di Corso di Studi.

È opzionale per i docenti redigere personalmente le pagine web dei corsi (es. nel caso in cui l’insegnamento sia suddiviso in più corsi e i docenti si siano accordati su un programma comune, potrebbe essere redatta da essi un’unica pagina web). Le pagine web per i corsi redatte dai docenti possono essere pubblicate in una particolare directory (didadoc) dedicata alla didattica con la possibilità di restringerne l’accesso (es. agli “host” del Dipartimento e del Polo Fibonacci). Per poter scrivere su tale directory inviare una mail al servizio Web (riferimento MailWeb).
3  Supporto alla didattica

Quasi tutti gli anni la Facoltà di SMFN propone ai Dipartimenti l’attivazione di contratti di supporto alla didattica. La segreteria didattica, dopo aver ricevuto la comunicazione dalla Facoltà, invia una mail a tutti i docenti per sollecitarne le richieste.

Il docente che ritiene necessario un supporto alla didattica per il proprio corso può farne richiesta compilando il modulo apposito che troverà nella segreteria didattica. Nel modulo di richiesta dovrà specificare i seguenti campi:

1. anno accademico, corso di studio, denominazione del Corso ufficiale e relativo docente, 
2. durata dell’attività e periodo di svolgimento del contratto, 
3. dati anagrafici di un eventuale esercitatore che ha già contattato, 
4. motivazioni della richiesta e dell’eventuale preferenza dell’esercitatore. 
Alla fine del corso il docente redige una relazione conclusiva di valutazione del supporto.

Il Dipartimento, limitatamente alla disponibilità di fondi, può coprire parte delle richieste non finanziate dalla Facoltà. I criteri di scelta sono decisi da Consiglio di Corso di Studi. In generale hanno precedenza i corsi di laboratorio e i corsi più frequentati dei primi anni.

Il docente deve tenere un gruppo di esercitazioni dei propri corsi di titolarietà. Le richieste di contratti per la didattica devono pertanto essere motivate da esigenze quali la necessità di svolgere più gruppi di esercitazioni o l’adozione di particolari modalità didattiche che devono essere accettate dal Consiglio. I casi eccezionali, che dovranno essere verificati uno per uno, riguardano situazioni come quelle di grande carico didattico su corsi importanti, anche fuori del Corso di Studi in Informatica, o di impegni istituzionali.

Il docente deve tenere presente che ai contrattisti sono applicate le seguenti regole:

·        se la didattica viene svolta in aula, deve essere presente anche il titolare del corso, a meno che si tratti di un corso parallelo di esercitazioni;

·        se si tratta di correzioni di elaborati degli studenti, questi non devono essere né prove di esame, né valutazioni intermedie con votazione (compitini);

·        è consentita la produzione di materiale didattico e di supporto ai laboratori;

·        sono consentite attività di tutorato di laboratorio.

3 Interazioni con le segreterie 

In questa sezione sono descritti le interazioni con la segreteria didattica, il coordinatore didattico e la segreteria di Presidenza della Facoltà. Il paragrafo 4.1 descrive i documenti che il docente dovrà ritirare o riceverà dalle segreterie. Il paragrafo 4.2 descrive le informazioni che il docente dovrà fornire alla segreteria didattica.

3.1 Documenti da ritirare presso le segreterie

Il docente deve compilare il registro (disponibile on line nella pagina WEB dei docenti VirMap) con le seguenti informazioni ad ogni lezione o esercitazione:

1. data, ora e luogo in cui si è svolta la lezione o esercitazione, 
2. elenco degli argomenti trattati. 
Il registro delle lezioni è pubblico ed è consultabile secondo le modalità definite dal Regolamento Didattico dio Ateneo.

Il docente, prima delle sessioni d’esame dovrà ritirare dalla segreteria didattica i verbali d’esame che provvederà a restituire compilati dopo ogni appello.

La segreteria didattica renderà noto al docente l’orario del corso deciso dalla commissione orario. 

3.2 Informazioni da inviare alle segreterie

In seguito alla richiesta della segreteria didattica e comunque non oltre il 31 maggio precedente all’inizio dell’anno accademico il docente comunica il programma di ciascun corso, che dovrà almeno contenere: 

1.   l’articolazione degli argomenti di studio e delle attività pratiche, differenziando quelli svolti interamente nelle lezioni ed esercitazioni da quelli che richiedono autonomo approfondimento di conoscenza o di abilità da parte degli studenti, garantendo soprattutto per questi ultimi un adeguato quadro di riferimenti bibliografici; 

2.   l’indicazione delle modalità di svolgimento dell’esame e di eventuali valutazioni in itinere;

3.   gli obiettivi formativi finali del corso, le relazioni di propedeuticità e coordinamento con altri corsi e gli eventuali argomenti la cui conoscenza preliminare è suggerita agli studenti.

Tali informazioni sono sinteticamente trasmesse in segreteria nel seguente formato:

1. codice del corso, 
2. lettera/e del corso (A, B, ...), 
3. prerequisiti del corso, 
4. obiettivi del corso, 
5. breve descrizione del corso in italiano (6 righe circa), 
6. breve descrizione del corso in inglese (per la guida Socrates), 
7. programma del corso, 
8. bibliografia, 
9. modalità di esame, 
10. modalità di esame in inglese (per la guida Socrates), 
11. eventuale link alla pagina del corso (gestita dal docente). 
La segreteria didattica invia una mail automatica ad ogni docente con la richiesta di tali informazioni. Al fine di facilitare il lavoro del docente, vengono inviati i dati raccolti l’anno precedente. Il docente potrà modificarne il contenuto nel caso sia cambiato.

Non oltre il 31 maggio precedente all’inizio dell’anno accademico il docente comunica alla segreteria didattica la commissione d’esame composta da almeno 2 membri e 2 supplenti.

Non oltre 90 giorni prima della prima sessione di esami il docente comunica alla segreteria didattica le date degli esami che devono essere conformi al calendario accademico. Gli insegnamenti suddivisi in più corsi devono avere le stesse date d’esame. Eventuali successive modifiche del calendario non possono prevedere l’anticipazione delle prove rispetto alla data prevista, né una posticipazione superiore ai sette giorni e devono comunque essere comunicate per iscritto al Presidente del Consiglio dei Corsi di Studio e al Preside di Facoltà.

3.3 Iniziative e Progetti Didattici

2. Nel caso in cui il corso sia inserito all’interno di un percorso didattico particolare (esempio Moduli Professionalizzanti) il docente avrà ulteriori interazioni con cooordinatore didattico. Ai docenti di tali corsi viene consegnato prima dell'inizio delle lezioni il registro di rilevamento delle presenze, vidimato dalla segreteria stessa. Il docente deve compilare e far compilare il registro per le seguenti informazioni ad ogni attività faccia-a-faccia con gli studenti (lezione, esercitazione, ricevimenti individuali e collettivi, prove scritte ed orali, prove in itinere): 

1. data ed ora in cui si è svolta l'attività, 
2. elenco degli argomenti trattati, 
3. firma del docente del corso, 
4. firma di tutti gli studenti che hanno partecipato all'attività. 
Alla fine del corso, il docente riconsegna il registro al Coordinatore Didattico.

4 Interazioni con il Polo Didattico Fibonacci

In questa sezione sono descritti le interazioni con il polo Fibonacci per l’utilizzo di attrezzature d’ausilio didattico e per usufruire dei laboratori didattici. Il paragrafo 5.1 descrive come prenotare e reperire le attrezzature disponibili nel polo Fibonacci. Il paragrafo 5.2 descrive come utilizzare le risorse del laboratorio didattico. 

4.1  Attrezzature

Per le attrezzature di normale utilizzo quali microfono e lavagna luminosa è necessario avvertire la portineria del polo Fibonacci.

Per attrezzature speciali come notebook e videoproiettori è necessario prenotare sulla pagina web di prenotazione attrezzature del Polo Didattico Fibonacci.

4.2 Laboratori

I docenti che intendono aprire un nuovo laboratorio devono presentare il modulo RCL (richiesta costituzione laboratorio). Il modulo RCL può essere reperito su web. 

Il RCL può essere compilato ed inviato anche via e-mail e comprende:


1.  nome docente

2.  materia

3.  quota disco prevista per utente

4.  numero max di utenti previsto

5.  nome da assegnare al laboratorio (max 4 caratteri)

6.  periferiche da usare, che possono essere:

a.  Stampante Laser (specificando il numero di max pagine di stampa per utente)

b.  Stampante di Linea

7.  software richiesto per il laboratorio

Il budget semestrale è formato da una quota di 50 pagine per studente più quanto stabilito dai docenti dei laboratori frequentati dallo studente. Se il docente non stabilisce la cifra, viene assegnata un quota pro-capite di 100 pagine per laboratorio.

Ogni studente ha una quota disco minima di 3Mb più quanto stabilito dai docenti dei laboratori che frequenta. Se il docente non stabilisce la quota del proprio laboratorio, la quota disco degli studenti non viene aumentata.

L'adesione ai laboratori è certificata dal docente che manda alla segreteria didattica l’elenco dei partecipanti (l'informazione essenziale è la sigla di account), la quota disco e il numero di pagine permesse pro-capite. A tal fine sono disponibili in segreteria didattica i moduli prestampati per compilare l’elenco.

3. Durante il semestre il docente può rinnovare la quota stampe e la quota disco all’intero laboratorio (o in casi eccezionali a gruppi di studenti) inviando una mail al responsabile. Tali integrazioni dovrebbero essere ridotte al minimo per non sovraccaricare l'attività amministrativa connessa alla gestione dei laboratori.

4. Il docente può richiedere l’installazione di particolare software sulle macchine del centro di calcolo. La richiesta d’installazione deve essere presentata via Web tenendo presente che:

1. le richieste di installazione saranno accolte con le seguenti scadenze: 

1. entro e non oltre il 30 Giugno per il primo semestre

2. entro e non oltre il 31 Dicembre per il secondo semestre,

2. i test di buon funzionamento, a installazione avvenuta, sono a carico del docente, 

3. il centro di calcolo comunicherà la lista degli applicativi per cui à in grado di fornire assistenza; per gli altri applicativi il docente è tenuto a fornire assistenza e a comunicare ai propri studenti come richiederla, 

4. il centro di calcolo fornisce i servizi e gli applicativi di uso più generale ma non dispone di fondi per acquisti di software specializzato. 

5 Verifica di qualità

Alla fine di ogni corso il docente dovrebbe utilizzare i dati statistici sul superamento dell’esame e i questionari compilati dagli studenti per verificare la progettazione del corso e modificarla per l’anno successivo. 

Sarebbe anche interessante che all’inizio del corso il docente definisca degli obiettivi didattici e delle metriche che possano quantificarli (per esempio massimizzare il numero di studenti che passano l’esame senza abbassare livello del corso). In modo da verificare, alla fine del corso (o degli esami), se tali obiettivi sono stati raggiunti e poter migliorare la progettazione del corso nell’anno successivo.
6 Appendice A – Esempio di preparazione di un corso (Algoritmica)

In questa appendice è descritto un esempio di preparazione del corso di Algoritmica. È evidenziato il programma del corso (seguendo le indicazioni della sezione 2) e in particolare i prerequisiti. I docenti di questo corso hanno concordato un programma comune. Per questo motivo, oltre alle pagine web di ogni singola sezione (A, B, C, D) generate automaticamente dalla segreteria didattica (riferimento WebDid), i docenti hanno redatto delle pagine web comuni.

Per la preparazione del corso di Algoritmica i docenti tengono presente i seguenti input:

1.  i contenuti del corso (definiti dal Syllabus): 

· Analisi di algoritmi e complessità 

· Progetto di algoritmi e strutture dati

· Problemi computazionalmente difficili: classi di complessità

· Modelli di calcolo e calcolabilità 

2.  le relazioni con i corsi precedenti: sono necessarie nozioni che vengono dai corsi:   

· Fondamenti di Programmazione 

· Analisi Matematica

· Linguaggi e metodi della matematica


non è però previsto nell’ordinamento la preupedeuticità di tali corsi

3. le interrelazioni con eventuali corsi di laboratorio: il corso viene svolto in parallelo con il Laboratorio di programmazione di strutture dati

4.  le interrelazioni con altri corsi paralleli: il corso di Algebra introduce concetti utilizzati dal docente durante il corso.

I docenti preparano quindi un documento che contiene:

1.  Una breve descrizione degli obiettivi formativi del corso:

· Formalizzazione di problemi informatici e loro risoluzione sistematica mediante algoritmi

· Organizzazione delle informazioni in strutture dati.

· Analisi delle soluzioni proposte.

· Caratterizzazione dei dati da elaborare, organizzandoli e strutturandoli nel modo più opportuno al fine di agevolarne l'uso da parte degli algoritmi.

· Studio delle limitazioni inerenti ai problemi da risolvere, in particolare a quelli la cui soluzione richiede l'esame di tutte le possibilità.

· Progetto di algoritmi corretti, ovvero che risolvono sempre e solo il problema a cui si è interessati, attraverso l'esame di diversi paradigmi.

· Progetto di algoritmi efficienti, ovvero che risolvono il problema il più velocemente possibile o usano il minor spazio di memoria possibile.

· Sono risultati attesi, alla fine del corso, la conoscenza delle tecniche di base di progettazione e analisi degli algoritmi e delle strutture dati.

2. Una lista di argomenti del corso:

2. Analisi di Algoritmi e Complessità 

· Introduzione alla complessità di calcolo 

· Ordini di grandezza delle funzione

· Algoritmi ricorsivi: Numeri di Fibonacci, Ricerca Binaria, Mergesort, Moltiplicazione rapida, Moltiplicazione di matrici.

· Relazioni di ricorrenza 

· Limiti inferiori alla complessità

3. Progetto di Algoritmi e Strutture dei Dati 

· Code, Pile, Heap 

· Heapsort 

· Quicksort 

· Ordinamento in tempo lineare 

· Tabelle hash 

· Liste e alberi 

· Alberi binari di ricerca 

· Grafi: rappresentazione e visite 

4. Classi di Complessità 

· Enumerazione e non determinismo 

· Classi P, NP, NPC 

· Algoritmi randomizzati 

5. Modelli di Calcolo e Calcolabilità 

· Indecidibilità e universalità 

· Macchina di Turing 

· Equivalenza tra modelli di calcolo 

3.
Una lista di eventuali argomenti di approfondimento autonomo, garantendo un adeguato quadro di riferimenti bibliografici:

Non ci sono argomenti di approfondimento autonomo.

4.
Una lista dei testi di riferimento:

1. Bertossi "Algoritmi e Strutture di Dati". Utet 2000. [Ber] 
2. T. H. Cormen, C. E. Leiserson, R. L. Rivest "Introduzione agli algoritmi". Jackson Libri 1999. [CLR] 
3. C. S. Horstmann "Concetti di informatica e fondamenti di Java 2". Apogeo 2000. [Hor] 
4. F. Luccio "La struttura degli Algoritmi". Boringhieri 1982. [Luc] 
5.
Una lista dei testi di consultazione:

· A.V. Aho, J.E. Hopcroft, and J.D. Ullman, The Design and Analysis of Computer Algorithms, Addison-Wesley, 1974. [AHU] 
· J.L. Bentley, Programming Pearls, Addison-Wesley, 1986. [Be] 

· M.R. Garey and D.S. Johnson, Computers and Intractability: A Guide to the Theory of NP-Completeness, W.H. Freeman and Co ed., 1979. [GJ] 
· Grahan, Knut, Patashnik, Concrete Mathematics (A foundation for computer science), Addison-Wesley, 1992. [GKP]
· D. Harel, Algorithmics: The Spirit of Computing, Addison-Wesley, 1992. [Ha] 
· E. Horowitz, S. Sahni, S. Rajasckaran, Computer Algorithms/Pseudocode , Freeman, 1998. [HSR] 
· D.E. Knuth, The Art of Computer Programming, vol.3, Sorting and Searching, Addison-Wesley, 1973, 1998. [Kn3] 

· F. Luccio, L. Pagli, Algoritmi, Divinità e Gente Comune, Edizioni ETS, 1999.

· U. Manber, Introduction to Algorithms: A Creative Approach, Addison-Wesley, 1989. [Ma] 
· R. Sedgewick, Algorithms in C Parts 1-4, Addison-Wesley ,1998. [S]
· M. A. Weiss, Data Structures and Algorithm Analysis in Java, Addison-Wesley, 1998. [W]

6.
Prerequisiti al corso:

I prerequisiti necessari sono tutte le nozioni, non presentate nel corso, che lo studente deve avere per poter seguire il docente durante le lezioni. Ci sono due tipi di prerequisiti: quelli necessari all’inizio del corso e quelli forniti da corsi paralleli. I primi sono le nozioni di cui lo studente ha bisogno all’inizio del corso e sono fornite da dei corsi precedenti o dalla scuola secondaria. I secondi sono argomenti che verranno trattati in corsi che si svolgeranno parallelamente. Si consiglia fortemente allo studente di seguire tali corsi contemporaneamente a questo corso.

In questo paragrafo si metterà a disposizione dello studente uno strumento per verificare se le sue conoscenze di base sono sufficienti per seguire il corso. Segue una lista dettagliata dei prerequisiti e un gruppo di esercizi che lo studente dovrebbe saper risolvere. Nel caso che lo studente trovi delle difficoltà con gli esercizi, vengono suggeriti dei testi in cui può trovare le nozioni che gli mancano. Se lo studente riesce a risolvere gran parte degli esercizi ha buone probabilità di avere le basi necessarie per il corso. Per ulteriori chiarimenti rivolgersi al docente del corso.

Gli esercizi sono opzionali e servono unicamente allo scopo di fornire allo studente un’autovalutazione delle proprie conoscenze di base e quindi una stima delle difficoltà che potrebbero presentarsi durante il corso.

Dopo ogni prerequisito, tra parentesi, si trovano le sigle dei testi suggeriti e le relative pagine in cui trovare l’argomento. Il riferimento completo del testo e le biblioteche dove trovarlo sono nella sezione testi suggeriti, subito dopo la lista.

Prerequisiti necessari all’inizio del corso

1.     Proprietà di funzioni:

1.1.     Logaritmi ([CLR] pag. 30-31),

1.2.     Polinomi ([CLR] pag. 29),

1.3.     Funzioni con radici n-esime ([FM] pag. 30-33, [GM] pag. 8),

1.4.     Funzioni esponenziali ([CLR] pag. 29-30, [GM] pag. 44-45),

1.5.     Funzioni fattoriali ([CLR] pag. 31-32, [GM] pag. 45-46),

1.6.     Parte intera superiore e inferiore ( ( ( , ( ( ) ([CLR] pag. 29) .

2.     Limiti di funzioni a una variabile (corso di Analisi Matematica I) ([FM] pag. 111-140, [GM] pag. 53-72 e pag. 205-210, [G] pag. 135-141 e pag. 226-231, [MS] pag. 217-248 e pag. 286-302, [FMG] pag. 34-43) 

2.1.      Limiti di funzioni logaritmiche,

2.2.      Limiti di funzioni polinomiali e con radici n-esime,

2.3.      Limiti di funzioni esponenziali e fattoriali,

2.4.      Limiti di funzioni composte,

2.5.      Limiti di rapporti di funzioni ([MS] pag. 240-248).

3.     Sommatorie (corso di Analisi Matematica I):

3.1.      Serie aritmetica ([CLR] pag. 40),

3.2.      Serie geometrica ([CLR] pag. 41),

3.3.      Serie armonica ([CLR] pag. 41),

3.4.      Manipolazione di sommatorie ([CLR] pag. 43-47).

4.     Metodi di dimostrazione (corsi di Analisi Matematica I e Programmazione I):

4.1.      Per induzione ([CLR] pag. 43, [FM] pag. 21-26, [S] pag. 16-19, [MS] pag. 35-41),

4.2.      Per assurdo([BM] pag. 32),

4.3.      Per casi ([BM] pag. 33-34).

5.      Calcolo della media aritmetica ([GM] pag. 217-220).
6.       Numeri di Fibonacci (corso di Analisi Matematica). ([CLR] pag. 33, [C] pag. 13)
7.       Coefficienti binomiali (corso di Analisi Matematica):

7.1.      Definizione ([S] pag. 8),

7.2. Proprietà ([S] pag. 8-10).

Nozioni da acquisire in corsi paralleli

1. Numeri primi (corso di Linguaggi e Metodi della Matematica e Algebra):

1.1.     Definizioni ([C] pag. 27, [S] pag. 21),

1.2.     Proprietà ([C] pag. 27-29 e 33).

2. Aritmetica modulo n (corso di Matematica Discreta):

2.1.     Definizioni di modulo e divisione intera (mod e div) ([C] pag. 52, [S] pag. 29-30),

2.2.     Operazioni modulo n ([C] pag. 52-67, [S] pag. 29-33).

3. Algoritmo di Euclide (corso di Matematica Discreta) ([C] pag. 20-24, [S] pag. 22-25).

4. Permutazioni ([S] pag. 10-16).

Testi suggeriti 

5. [C] L. Childs, Algebra: un’introduzione concreta, ETS, Pisa 1989. (Biblioteche di Informatica e Matematica).

6. [FM] A. Faedo, L. Modica, Analisi Matematica I: Lezioni, Unicopli, Milano 1992. (Biblioteca di Matematica). 

7. [FMG] A. Faedo, L. Modica, C. Grisanti, Analisi Matematica I: Esercizi, Unicopli, Milano 1992. (Biblioteca di Matematica).

8. [G] E. Giusti, Analisi Matematica 1, Boringhieri, Torino 1983. (Biblioteche di Informatica e Matematica).

9. [GM] M. Giaquinta, G. Modica, Analisi Matematica vol.1 (funzioni di una variabile), Pitagora Editrice, Bologna. (Biblioteca di Matematica).

10. [MS] P. Marcellini, C. Sbordone, Esercitazioni di Matematica: volume 1, parte prima e parte seconda, Liguori, Napoli 1995. (Biblioteca di Matematica).

11. [S] B. Scimeni, Algebretta, Decibel Ed., Padova 1991. (Biblioteche di Informatica e Matematica).

La lista di esercizi che segue è stata redatta dai docenti del corso per fornire un ulteriore strumento di autoverifica per gli studenti del primo anno. 

Esercizi per localizzare eventuali lacune di base

Seguiranno degli esercizi con relativa soluzione tra parentesi quadra. Se lo studente trova difficoltà a risolvere gli esercizi di un gruppo vada al punto corrispondente della lista (che trova sopra) e provi a studiare l’argomento nei testi consigliati. Per esempio se lo studente non riesce a risolvere gli esercizi 1.1.2 e 1.1.4 vuol dire che ha dei problemi con i logaritmi; lo studente deve allora andare nella lista al punto dei logaritmi (1.1) e provare a studiare le pagine 30-31 del libro [CLR] : T. Cormen, C. Leiserson, R. Rivest, Introduzione agli Algoritmi, Jackson libri, 1999 che può trovare nella biblioteca di Informatica.

1.          Proprietà di funzioni

1.1.     Logaritmi. Calcolare i seguenti logaritmi: 

1.1.1.          log216 [4]

1.1.2.          log57 + log53 [log521]

1.1.3.          2log210 [10]

1.1.4.          loga27/ loga3 [3]

1.2.     Polinomi. Dire quali delle seguenti funzioni sono polinomi e di ogni polinomio indicare il grado:

1.2.1.          -6x25 + 3x5 + 1 [sì, grado: 25]

1.2.2.          x2 + 2x + 2x [no]

1.2.3.          4 [sì, grado: 0]

1.3.      Funzioni con radici n-esime. Risolvere la seguente espressione (la funzione sqr( ) è la radice quadra dell’espressione tra parentesi):

1.3.1.          (52/5 sqr(125)  59/6) / (54/3 25  52/3) [5-3/5]

1.4.     Funzioni esponenziali. Dire quali delle seguenti funzioni sono esponenziali:

1.4.1.          eln x [no]

1.4.2.          23x [sì]

1.4.3.          ex/56 [sì]

1.5.     Funzioni fattoriali.
1.5.1.          Calcolare 5! [120]

1.5.2.          Dire se la seguente uguaglianza è vera: (x + 2)! = x! + 2! [no]

1.5.3.          Dire se la seguente uguaglianza è vera: (x + 2)! = x! ( 2! [no]

1.5.4.          Dire se la seguente uguaglianza è vera: (x + 2)! = (x + 1)! ( (x + 2) [sì]

1.6.     Parte intera superiore e inferiore. Calcolare la parte intera superiore e inferire dei seguenti numeri:

1.6.1.          21,6 [sup: 22, inf: 21]
1.6.2.          ( [sup: 4, inf: 3]
1.6.3.          e [sup: 3, inf: 2]

2.          Limiti di funzioni. Calcolare il limite per x che tende all’infinito (+() delle seguenti funzioni (la funzione sqr( ) è la radice quadra dell’espressione tra parentesi):

2.1.     (log x) / xb con b > 0 [0]

2.2.     xb / ax con a > 1 e b > 0 [0]

2.3.     (ea)ln x / lnb x a,b >0 [+(]
2.4.     ( -3x log x – x2 log2 x + 4x ) / ( sqr( 2 + x4 log4 x )) [-1]

2.5.     (x6 + x4( 2 + log2 x) + log x) / ( 1 + 3 x3 + 6 x6 ) [1/6]

2.6.     (sqr(x) log3 x) / (x log x) [0]

2.7.     2sqr(log x) / sqr(x) [0]

3.          Manipolazione di sommatorie.

3.1.      Sia n un numero naturale pari. Dimostrare, utilizzando la manipolazione di sommatorie, che i primi n/2 numeri pari più i primi n/2 numeri dispari sono la somma dei primi n numeri naturali.

4.          Metodi di dimostrazione. 


4.1.     Induzione 

4.1.1.          Dimostrare per induzione che la somma dei primi n numeri naturali è n(n + 1) / 2.

4.1.2.          Dimostrare per induzione che la somma dei primi n numeri dispari è n2.


4.2.     Dimostrazioni per assurdo 
4.2.1. Dimostrare per assurdo che i numeri reali sono densi, ovvero che dati due reali r1 e r2 (con r1 < r2) esiste sempre r3 tale che r1 < r3 < r2.

5.          Calcolo della media aritmetica.


5.1.     Calcolare la media aritmetica dei seguenti numeri: 3, 5, 5, 7, 10. [6]

6.          Numeri di Fibonacci.


6.1.     Calcolare il nono numero di Fibonacci. [34]

7.          Coefficienti binomiali


7.1.     Calcolare il coefficiente binomiale tra 5 e 3. [10]

8.          Numeri primi. Stabilire quali fra i seguenti numeri sono primi:


8.1.     373 [sì]


8.2.     49 [no]


8.3.     363 [no]


8.4.     281 [sì]

9.          Aritmetica modulo n. Trovare le soluzioni delle seguenti congruenze:


9.1.     20 x ( 28 (mod 42) [14k]


9.2.     16 x ( 5 (mod 8) [nessuna soluzione]

10.       Algoritmo di Euclide. 


10.1.  Si usi l’algoritmo di Euclide per calcolare il massimo comun divisore di 72 e 60. [12]

11.       Permutazioni


11.1.  Scrivere tutte le permutazioni di 1, 2, 3, 4.

7.   Il materiale ausiliario:

·        Animazioni degli algoritmi

·        Lucidi

·        Appunti 

·        esercizi proposti, esercizi di esame con eventuali soluzioni

Per il materiale ausiliario si vedano le pagine web del corso (riferimento WebASD1).

8.   L’orario e il luogo di ricevimento:

Definito dal docente 

9.   La modalità d’esame:

L'esame di Algoritmica consiste di una prova scritta e di una prova orale. Durante le prove scritte gli studenti possono consultare i propri libri e appunti. 

Lo studente non deve iscriversi all’esame.

Durante il corso vengono svolte due verifiche (compitini). Gli studenti che superano entrambe le verifiche possono sostenere direttamente la prova orale. Il Consiglio dei Docenti ha deciso che “le verifiche valgono solo per la sessione di esami successiva al semestre in cui si sono svolte”. In tale sessione, la prova scritta è divisa in due parti, che corrispondono agli argomenti relativi alla prima e alla seconda verifica. Gli studenti possono svolgere anche una sola parte della prova. In tal caso il risultato della prova scritta viene interpretato come il nuovo risultato di una delle due verifiche. Gli studenti che intendono svolgere soltanto una delle due parti devono consegnare l'elaborato nella metà del tempo concesso per l'intera prova. 

Coloro che superano la prova scritta di un appello possono sostenere la prova orale nello stesso appello o nell'appello successivo della stessa sessione. Il superamento di entrambe le verifiche (con o senza recupero) equivale al superamento della prova scritta di un appello. 

Le date degli appelli e dei compitini sono affisse nelle bacheche del Polo Didattico Fibonacci e del Dipartimento di Informatica in Corso Italia, 40. Le date sono anche nel sito web della segreteria didattica (riferimento WebDid).

 

7 Appendice B – Indirizzi di posta elettronica

 

 

 

Dipartimento di Informatica:

Indirizzo
Tipo di servizio

help@di.unipi.it   
Servizio assistenza sistemi e servizi del Dipartimento.

wwwadm@di.unipi.it
Assistenza per il servizio Web.

CdcDir@di.unipi.it
Indirizzo del Direttore del Centro di Calcolo.

DipDir@di.unipi.it
Indirizzo del Direttore del Dipartimento.

ccl.presidente@di.unipi.it
Indirizzo del Presidente CCL.

ccl.segreteria@di.unipi.it
Segreteria CCL.

 

 

 

Centro di Calcolo (Polo Didattico Fibonacci):

 

Indirizzo
Tipo di servizio

bug@cli.di.unipi.it
Segnalazioni guasti hardware/software sistemi del centro di calcolo

ga@cli.di.unipi.it
Servizio assistenza account: quote, diritti di accesso, creazione/rimozione account.

backup@cli.di.unipi.it
Richiesta di ripristino file cancellati erroneamente.

abuse@cli.di.unipi.it
Segnalazioni abusi delle risorse del centro di calcolo.

wwwadm@cli.di.unipi.it
Assistenza per il servizio Web.

rappresentanti@cli.di.unipi.it
Lista rappresentanti degli studenti.

g_beatrice@cli.di.unipi.it
Lista gruppo Beatrice.

cdcDir@cli.di.unipi.it
Indirizzo del Direttore del Dipartimento
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